Timori eccessivi sui farmaci stimolanti per l’ADHD

Molti genitori ed alcuni medici si sono preoccupati eccessivamente della sicurezza dei farmaci per l’ADHD a seguito dell’annuncio dato dai media in Febbraio che la FDA (Federal Drug Administration) aveva posto avviso di attenzione con il  “black box” (letteralmente il “riquadro nero”) sui  rischi cardiaci sotto terapia con tutti gli stimolanti utilizzati per trattare l’ADHD. Molti non hanno saputo che il 22 Marzo 2006 la Commissione Pediatrica dell’FDA si è rifiutata di approvare un tale avviso per questi farmaci dell’ADHD a motivo del fatto che i dati scientifici disponibili non attestano tale azione.

Le notizie dei primi articoli hanno spaventato molti lettori perché annunciavano che 25 soggetti erano morti improvvisamente dopo aver assunto farmaci per trattare l’ADHD. Questo numero era stato ottenuto da uno studio del governo per il comitato dell’FDA, ma numerose ulteriori informazioni sono necessarie per comprendere cosa tutto ciò significasse.

In primo luogo, l’arco di tempo: 25 è il numero totale di morti improvvise riportate per soggetti in cura con stimolanti su un periodo di 5 anni dal 1999 al 2003- una media quindi di 5 per anno per tutti gli Stati Uniti.

In secondo luogo il denominatore: anche quando altri 26 eventi seri ma non fatali come un attacco di cuore o infarto fossero aggiunti al numero totale delle morti improvvise, il totale ammonterebbe a un evento avverso grave su un milione di prescrizioni di farmaci ADHD.

Qualunque rischio relativo a reazioni avverse è certamente impressionante. Ma per comprendere il reale significato, si deve comparare questo rischio al rischio di morti improvvise tra persone che non prendono farmaci stimolanti. I dati attuali indicano che il rapporto di morti improvvise in generale nella popolazione è di circa 5-6 per 100.000 bambini per anno  e di circa 1 per 1000 adulti per anno. Quando questi rapporti sono posti in comparazione con i rapporti di morti improvvise tra i soggetti che assumono stimolanti per l’ADHD non c’è una differenza significativa!

La Commissione Pediatrica consultiva dell’FDA nel marzo 2006 ha determinato che l’assunzione di farmaci stimolanti approvati per l’ADHD non aumenta rischi di tipo cardiovascolare nei ragazzi in salute. Il rischio di tali farmaci a livello cardiaco nei ragazzi che hanno difetti strutturali è simile al rischio in ragazzi che fanno pratica sportiva.

Qualunque paziente, ragazzo o adulto, dovrebbe avere un esame medico di routine prima di iniziare un trattamento con farmaci stimolanti. Ciò permette al medico di stabilire se vi sia qualche problema medico che giustifichi ulteriori esami a livello cardiovascolare prima di partire con il farmaco  o che richiedano un controllo maggiore di quanto normalmente richiesto.

Ciò che si tralascia in molte discussioni sui rischi dei farmaci per l’ADHD è il rischio di non trattare  l’ADHD con farmaci idonei. In qualunque trattamento medico, la domanda cruciale è sempre: qual è il rischio di non fornire un adeguato trattamento a fronte del rischio di prestarlo?

V’è una notevole evidenza che un soggetto con ADHD non trattata incorra seriamente nel corso della vita in rischi di scarsi risultati scolastici, problemi d’impiego lavorativo, problemi relazionali, abuso di sostanze, incidenti automobilistici. A confronto di questi pericoli, il rischio di trattamento con farmaci stimolanti appropriati è estremamente piccolo.

